
Il terremoto di Jeniee del 1 8 . 3 . 1 9 5 3 
e le caratteristiche sismiche dell'Anatolia 

F . P E R O N A C I 

Il 18 Marzo 1953 alle ore 19 06 ca. è 
s ta to regis t ra to u n violento te r remoto con 
epicentro macrosismico nella Anatol ia set-
tent r ionale ; in un precedente lavoro ab-
biamo calcolato le coordinate epicent rab e 
il t empo origine o t tenendo: 

<p = 10° 07' 09" ± 2' 20" N 
X = 27° 17' 29" ± 3' 00" E.G. 
H == 19» 06' 12" ,3 ± 0S,6 T.M.G. 

m e n t r e pe r quan to r iguarda la p rofondi tà 
ipocentrale, i r isul ta t i dei calcoli consenti-
vano di avanzare l ' ipotesi di un ipocentro 
molto prossimo aba superficie terrestre . 
Nello stesso lavoro furono calcolate, appros-
simandole con curve di terzo ordine, le dro-
mocrone delle onde spaziali Pn ed Sn fino 
a 3000 k m cbca e si s tabbi che le velocità 
di propagazione debe onde stesse aba base 
deba crosta te r res t re erano r i spe t t ivamente 
8,17 ± 0,036 e 4,40 ± 0,01 km/sec. Prose-
guendo nella ricerca ci siamo propost i di 
calcolare le dromocrone di al t r i t ipi d 'onda 
per t r a r r e debe conclusioni suba s t r u t t u r a 
della erosta te r res t re nei Balcani , nell 'Ana-
tolia e nel bacino orientale del Mediterraneo. 

I r i su l ta t i debo spoglio dei s ismogrammi 
sono r iassunt i nella tabel la I , dalla cui ana-
bsi abb iamo desunto quan to segue: 

a) Onde dirette nello strato del granito (Pg 
ed Sg.). 
I r i su l ta t i o t t enu t i per queste onde sono 

da r i tenersi p u r a m e n t e indicativi, in fa t t i la 
stazione più vicina a disposizione (Atene) 
dis ta dal l 'epicentro 388 k m e le stazioni 
comprese en t ro dis tanze in cui le onde 
stesse vengono registrate, sono solo 4 (Atene, 

Bucarest , Campolugb, Foxani) . Esegui t i i 
calcoli col metodo dei minimi quadra t i si 
è t rova to che la dromocrona più probabi le 
debe Pg r iferi ta all 'ora epicentrale può 
essere appross imata con la re t t a 

t m 
A 

5,49 ± 0,1 
0,0029 

con u n a velocità media di propagazione 
nello s t ra to del grani to di 5,49 km/sec. 
Facc iamo osservare che la r e t t a passa per 
l 'origine degli assi e questo f a t t o confor ta 
l ' ipotesi della superf iciabtà del fuoco si-
smico. Pe r quan to r iguarda poi le trasversali 
Sg, poiché la violenza del t e r remoto è stata-
tale da fa r sal tare p r ima del loro arr ivo le 
perniine dei sismografi nelle stazioni di 
Bucares t e di Foxani , il t empo di arrivo è 
s ta to regis t ra to solo ad Atene e a Cam-
polung per cui la r e t t a 

t = / l + 0,22 
3,02 ' 

o t t enu ta impiegando solo le due p rede t t e 
stazioni non presenta u n a a t tendibi l i tà 
sufficiente da consentirci di a f fe rmare che 
essa possa assumersi come domocrona delle 
onde considerate. I n ogni modo, da to che il 
valore di 3,02 km/sec è ragionevole e da to 
che la r e t t a , passa anch'essa p ra t i camen te 
per l 'origine degb assi come si verifica 
per la Pg, abbiamo voluto calcolare il 

K — Vl per il t e r remoto in esame ot-
vi — tt 

tenendo K = 6,77, men t r e per il coeffi-
ciente di Poisson si è t rova to dalla 

Vi 
VT 
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A/Km Pn Px 2 Pi* P * ' 2 PS 
Sn S* 

Atene 388 07ml4s,2 07ml8s,4 07ml4s,2 07m22s, 7 07m53s,6 08m00 ,1 08m21 ,0 

Bucares t 489 07m25 s ,4 28 ,2 31 ,6 28 ,8 07m34 s ,2 41 , 7 

Campolung . 601 38 ,5 42 ,0 45 ,9 52 ,5 08 01 ,0 08 42 ,0 54 ,8 09 31 ,5 

Foxan i 621 41 ,6 48 ,9 48 ,2 56 ,1 05 ,7 46 ,4 09 01 ,3 

Bacau 715 52 ,2 56 , 1 08 00 ,3 08 01 ,3 08 09 ,3 09 08 ,1 26 ,1 

Jas i 789 08 00 ,5 08 05 ,3 11 ,5 20 ,6 23 ,0 45 ,0 

Reggio (' 1030 31 ,1 35 ,5 42 ,8 45 ,9 09 00 ,1 10 19 ,7 10 46 ,6 

Messina 1036 31 ,8 36 ,4 50 ,2 01 ,3 21 ,8 51 ,3 

Budapes t 1051 32 ,8 38 ,7 57 ,6 04 ,4 24 ,2 

Zagabria 1115 41 ,2 47 ,5 52 ,6 09 01 ,9 14 ,4 38 ,1 11 11 2 

Urbanovo 1128 41 ,9 47 ,9 19 ,2 42 ,9 14 ,9 

Vienna 1254 57 ,9 09 12 ,5 09 12 ,5 19 ,8 11 09 ,9 

R o m a 1257 59 ,1 12 ,5 12 ,5 31 ,6 11 ,3 44 ,0 

o 
!z! 
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a = 0,28. Ins is tendo ancora sul f a t t o che 
t u t t i quest i valori sono p u r a m e n t e indica-
tivi, non possiamo fa re a meno di osservare 
che Di Filippo-Marcelli nello studio del ter-
remoto del Gran Sasso, zona che come 
vedremo r isul terà notevolmente simile a 
quella che noi consideriamo, hanno t rova to 

vi = 5,46 km/sec ; vt = 3,01 km/sec ; 
K = 6,71 ; <7 = 0,28. 

impiegando mol te stazioni di osservazione. 

b) Onde Pxx Px2. 
Queste onde sono s t a t e poste in evidenza 

e s tud ia te da Caloi in occasione del t e r remoto 
del Cansigbo, e l ' ipotesi f a t t a sul meccani-
smo della loro propagazione è che la Px1; 
p a r t i t a dab 'epicent ro come trasversale, di-
ven t i longitudinale in corrispondenza della 
sua r i f razione t r a grani to e basalto, conser-
vando ta le ca ra t t e r e bno aba stazione di 
osservazione; la Px2 invece pu r pa r t endo 
ancora come onda t rasversale dall ' ipocentro, 
si t r as fo rmi in longitudinale in corrispon-
denza della r ifrazione sulla discontinui tà di 
Mohorovicic man tenendo ta le cara t te re per 
t u t t o il resto del t ragi t to . 

Nel nostro t e r remoto la Px\ è s t a t a 
regis t ra ta in modo net t iss imo in quasi 
t u t t e le stazioni comprese t r a 388 e 1200 k m 
circa, per cui ut i l izzando dei da t i di Atene, 
Bucares t , Campolung, Bacau , Jas i , Reg-
gio Calabria, Messina, Budapest , Zagabria , 
Urbanovo , Vienna, Roma , si è pe rvenu t i 
alla seguente r e t t a che rappresenta la dro-
mocrona più probabile delle Px\ sempre 
riferita all 'ora origine al l 'epicentro 

7,93 ± 0,04 
+ .13,65 ± 0,47 

in buon accordo con il valore di Caloi 
7,68 ± 0,05 e con quello di Di Filippo-Mar-
celli 7,63 ± 0,06. 

Le Px2 sono s t a t e registrate ad Atene, 
Bucares t , Campolung, Foxani , Bacau , Jas i , 
Reggio Calabria, Zagabr ia , Vienna, Roma , 
con impulsi pa r t i co la rmente evident i e ben 
separa t i dalle PJ\ per cui possiamo ad esse 
a t t r ibu i re come dromocrona più probabi le 
la r e t t a 

t = + 14,69 ± 0,57 
7,60 ± 0,04 ' ' 

Ricordiamo che i valori o t t enu t i da Caloi e 
da Marcelli-Di F ibppo per ta le t ipo di onda 
furono 7,66 km/sec e 7,61 km/sec. 

c) Onde longitudinali e trasversali rifratte in 
corrispondenza della superficie di separa-
zione granito-basalto. 
Come è noto queste onde che in generale 

presentano inizi ben chiari vengono indicate 
con P* secondo la notazione di Conrad che 
per pr imo le pose in evidenza. La loro velo-
cità media è s t a t a fissata t r a 6,21 e 7,1 k m / 
sec. cioè ad u n a serie di valori notevolmente 
discordanti . Pe te r schmi t t ha recentemente 
avanza to la ipotesi che non si t r a t t i di u n 
solo t ipo di onda, m a che si debba pensare 
all 'esistenza di due onde interessant i due 
stratificazioni diverse sot tos tant i allo s t ra to 
del grani to; successivamente nello studio del 
t e r remoto di Nograd, Karn ik ot t iene u n a 
sola dromocrona delle P* con una velocità 
di 6,21 km/sec (valore indubbiamente note-
volmente basso), m e n t r e per le trasversali 
riesce ad individuare due dromocrone divi-
dendo così le S* in due tipi di onde: le 
Si* con u n a velocità 3,78 km/sec e le S2* 
con velocità 3,58 km/sec. Infine Caloi ed 
al t r i nello studio del t e r remoto della Val 
P a d a n a del 15 Maggio 1951 confermano 
l ' ipotesi che almeno per alcune zone del 
cont inente europeo si possa par la re di uno 
sdoppiamento deba stratificazione compresa 
t r a grani to e mantel lo. Impiegando i da t i 
di osservazione di 8 stazioni per le longitu-
dinab, e di 9 per le trasversali , gb autori 
a t t r ibuiscono alle f \ * e P 2 * le seguenti ve-
locità di propagazione 6,94 km/sec e 6,09 
km/sec, m e n t r e per le trasversali , da to il 
groviglio delle fasi, riescono ad individuare 
solo la Si* cui compete u n a velocità di 
4,2 km/sec. 

Anche nello studio del t e r remoto turco 
qua lunque t en ta t ivo di esprimere con 
un 'un ica dromocrona i t emp i di propaga-
zione delle P * non ha po r t a to ad alcun 
r isul ta to e quindi anche in questo caso si 
è pe rvenu t i abe equazioni di due dromocrone 
per cui le P* r isul tano in real tà dovute a 
due t ipi di onda, le Pi* e P2* con velocità 
r i spe t t ivamente di 6,94 e di 6,30 km/sec. 
Pe r le P i * furono impiegat i i t emp i regis t ra t i 
ad Atene, Bucares t , Foxani , Bacau , Jas i , 
Messina, Budapes t , Zagabria , Urbanovo, 
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Vienna, Roma e l 'equazione o t t enu ta , rife-
rita al t e m p o origine di 19 h 06 '12" ,3 è 

t = J — + 5,89 ± 0,9 
6,94 ± 0,04 1 ' ' 

Calcolate le differenze t r a i valori osservati 
e calcolati si è o t t enu to per Atene -— 0S,04 
sec, Bucares t — 0,1; Foxan i — 0,5; Bacau 
— 0,05; J a s i -j- 0,4; Messina + 1,6; Zaga-
br ia -f 1,2; Ui 'banovo —1,1 ; Vienna — 0,3; 
Roma —0,5. 

La dromocrona delle P2* è s t a ta appros-
s imata con la r e t t a 

4,40 ± 0,8 
6,30 ± 0,03 

e le differenze t r a valori osservati e calco-
lati nelle stazioni impiegate sono per Buca-
rest + 0S,1 ; Campolung •—0,4; Foxan i 
- 0,8; B a c a u + 0,5; .Tasi + 1,3; Reggio C. 
+ 0,05; Messina — 0 , 2 ; Zagabr ia + 0 , 2 ; 
Budapes t •— 0,9; Roma + 0,1 sec. 

Questo r isul ta to ci consente quindi di 
avanzare l ' ipotesi clic anche per i Balcani 
e per la p a r t e orientale del bacino del Medi-
terraneo, la crosta ter res t re possa ritenersi 
f o r m a t a da t r e stratificazioni sovrapposte 
cara t ter izza te da velocità per le longitudi-
nali di 5,49; 6,30; 6,94 km/sec. 

Siamo quindi passa t i allo studio delle 
trasveral i corr ispondenti ; in questo caso 
il r isul ta to è s ta to negat ivo; l ' in tensi tà del 
t e r remoto è tale che nelle stazioni fino a 
1000 k m le onde della seconda fase sono 
s ta te registrate con ampiezze vistose pro-
ducendo spesso il salto delle perniine, per 
cui nel groviglio delle fasi e degli impeti 
non è s ta to possibile individuare le e 
le »S'2*. Tra i var i t en ta t iv i l 'unico degno di 
fede è quello eseguito impiegando le 10 
stazioni qui sot to r ipor ta te , che h a n forni to 
come dromocrona più probabile delle t ra-
sversali la r e t t a 

A 
3,79 + 4,14 

velocità di 3,79 km/sec concorda col valore 
a t t r ibu i to da moltissimi r icercatori alle 8* 
(Gutenberg di 3,75; J e f f r ey 3,74; Di Filippo-
Marcelli 3,63; Caloi 3,64). Un t en ta t ivo 
eseguito con solo 5 stazioni ci h a condot to 
alla velocità di 4,1 km/sec, valore che po-
t rebbe a t t r ibuirs i alle S ^ , m a prefer iamo 
non r ipor tare l 'equazione della dromocrona 
in quan to esso è s t a to o t t enu to con pochi 
da t i di osservazione e quindi non è mol to 
a t tendibi le ; a conforto però di ta le risul-
t a t o r icordiamo che Caloi e al t r i hanno , 
nello studio del t e r remoto già r icordato, 
o t t enu to 4,2 km/sec per lo stesso t ipo di 
onde. 

Strato del granito e profondità ipocentralc. 

Calcolate le dromocrone delle onde spaziali 
longitudinali e t rasversal i abb iamo in t ra-
preso dei t e n t a t i v i per il calcolo delle pro-
fond i t à delle var ie stratificazioni che for-
mano la crosta terres t re . Anz i tu t to abb iamo 
calcolato la p rofondi tà ipocentrale impie-
gando la no t a fo rmula di Ing lada 

li = 
A°-v„ ( t P ~ t E f 

- Y 

ora <£ è il t empo origine all 'epicentro; uti-
l izzando la stazione di Atene che è la più 
vicina t r a quelle a nos t ra disposizione si è 
o t t enu to li =- 1,5 k m , m e n t r e con la sta-
zione di Bucares t la p ro fond i t à ipocentrale 
è r i su l ta ta nulla. Questo r isul ta to conferma 
la superficialità del t e r remoto il cui ipo-
centro dovrà t rovars i nei pr imi chilometri 
dello s t ra to del grani to . Come vedremo più 
avant i , ta le r i su l ta to sarà confermato per 
a l t ra s t rada . La p rofondi tà dello s t ra to del 
grani to è s t a t a calcolata per t r e vie diverse: 
anzitut to impiegando la relazione 

A 

dP = 

A 
vP « * T> 

— ó 

/ 1 
+ h 

r 2 

con i seguenti scart i t r a t empi osservati e 
calcolati: — l s , 2 Atene; + 0,3 Campolung; 
— 0,9 Foxan i ; — 0 , 9 Bacau ; — 0 , 2 Jas i ; 
+ 1,8 Reggio C.; — 1 , 3 Messina; — 0,4 Za-
gabria ; —0,6 Urbanovo; + 3 , 3 Roma . La 

che ha forni to dP — 22 + li k m (con li 
profondi tà ipocentrale) ove A = 489 k m 
e ò =tP — tP » si riferiscono alla stazione 

2 

di Bucares t . Impiegando la formula degli 
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strati parallel i sovrappost i che si lisa comu-
nemente nella prospezione sismica 

x• I vi' — vP * 
<IP = 4 1 - / - e 2 -

g 2 | vlV + vP 

nella quale si è supposto li = 0, m e n t r e 
xl r appresen ta l 'ascissa del pun to di incori 
t ro delle dromocrone delle Pg e delle P2* 
che nel nostro caso è r i su l ta ta di 181,64 k m 
Questa seconda determinazione ha forni to 
dj, — 24,6 k m ; il r isul ta to è in accordo con 
il precedente e fa supporre che la p rofondi tà 
ipocentrale non superi i 2 o 3 k m . 

L 'u l t imo t en ta t ivo è s ta to eseguito par-
tendo dalla relazione suggeri ta da Caloi e 
impiega ta con successo oltre che da l l ' au tore 

real tà non risulta a rigore verif icata in pra-
t ica. 

Concludendo si può r i tenere che lo spes-
sore dello s t ra to del grani to per la regione 
considerata non sia inferiore ai 20 k m e sia 
probabi lmente prossimo ai 24 km in o t t imo 
accordo con molte a l t re misure eseguite per 
regioni l imitrofe. I n f a t t i Va l le -Fes ta per il 
t rag i t to Calabr ia-Copenaghen t rovano col 
metodo della dispersione delle onde super-
ficiali 22,4 km, men t r e nello studio del terre-
moto del Tu rkes t an lo scr ivente ott iene, 
sempre con le onde superficiali, dei valori 
che si aggirano intorno ai 20 km, circa. 
Le ricerche eseguite poi con le onde spaziali, 
a t t r ibuiscono allo spessore debo s t ra to del 
grani to neb 'Euras ia un valore che si aggira 
t r a 20 e 25 k m . 

Fig. l 

da al t r i r icercatori : la fo rmula è b a s a t a suba 
differenza dei t emp i di arr ivo delle Pxx e Px2 

e h a condot to pe r la stazione di Bucares t 
a dp = 17 + 1> k m con uno spessore dello 
s t r a to che tenendo conto della p rofondi tà 
ipocentrale si dovrebbe aggirare sui 20 k m ; 
questo valore è leggermente inferiore ai 
precedent i . Ciò po t rebbe impu ta r s i al f a t t o 
che la fo rmula prescinde dalla d is tanza epi-
centrale, in fa t t i in base alle ipotesi sul 
t rag i t to compiuto dalle Pxx e Px2 le diffe-
renze di t empo di arr ivo devono r imanere 
costant i per qualsiasi dis tanza, cosa che in 

Il valore di 20-24 k m da assegnare allo 
s t ra to del granito, pot rebbe sembrare un po ' 
eccessivo se si t iene presente che precedent i 
ricerche fanno sospet tare u n assottiglia-
men to debo s t ra to stesso quando si proceda 
dalle Alpi verso il Meridione, ed in par t i -
colare verso la fossa Adrio Jonica , r i teniamo 
però che esso non contrast i con ta le ipotesi 
in quan to è s ta to o t t enu to s tudiando in 
prevalenza t rag i t t i cont inental i che inte-
ressano la penisola Balcanica. 

Allo scolio di confermare ul ter iormente i 
valori t rova t i e di r icercare la p rofondi tà 
delle stratificazioni successive ho svi luppato 
uno dei metodi impiegat i nella prospezione 
sismica per rifrazione, a m m e t t e n d o per 
semplicità che le stratificazioni siano paral-
lele e che la p rofondi tà ipocentrale sia nulla. 
Facendo r i fer imento alla figura (1); i tempi 

dp = li + 'e 1 

se 
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di t r a g i t t o del le P 2 * . F\*, Pn possono essere 
espress i dal le re laz ioni : 

a) tP * = -1- + — (A — 2d1 t a n g i) 
2 V1 COSI v2 

b)
 1 1 mM + 

», cos a cos 

- [ZI — 2 (d2 — d,) t a n g fi— 2 d, t a n g a] 
V3 

2 d, d2 — d, d3 — do 
c tP = - 1 + 2 1 + 2 ^ 2 + 

" vl cos e v2 cos o v3 cos y 

+ 1 [A — 2 (d3 — d 2 ) t a n g y -

— 2 (d2 — dx) t a n g ó — 2 d t t a n g e 

p e r cu i p a s s a n d o ai calcoli ho t r o v a t o p e r 
lo s t r a t o del g r a n i t o ( d j i s e g u e n t i va lo r i : 

T a b e l l a 2 

S t a z i o n i 

A t e n e . . . . 

Bucarest . . 

Campolung . 

Foxan i . . . 

Seggio C. . . 

Messina . . . 

A (Km) 

3 8 8 

4 8 9 

601 

621 

1 0 3 0 

1 0 3 6 

tp * (sec) | d1 (Km) 

66,1 

8 1 , 9 

100,2 

1 0 3 , 8 

1 6 7 , 8 

1 6 9 , 0 

2 5 , 4 

2 4 . 4 

2 7 , 2 

2 7 . 5 

2 4 , 5 

2 5 , 0 

s t r a t o de l g r a n i t o a v v i e n e a d e t r i m e n t o dello 
spessore dello s t r a t o d e l l e P 2 * . N a t u r a l m e n t e 
t u t t o ciò ne l l ' ipo tes i che i t e m p i r i l eva t i da l 
s i s m o g r a m m a e d a m e a t t r i b u i t i alle P , * e 
P2* c o r r i s p o n d a n o e f f e t t i v a m e n t e a quelli 
delle P , P , 

I n f i n e la e) m i h a consen t i t o la m i s u r a 
del la p r o f o n d i t à del la superf ic ie d i Molio-
rovic ic e q u i n d i la v a l u t a z i o n e del lo spessore 
del la c ro s t a t e r r e s t r e . T a l e spessore è risul-
t a t o d i 60 k m ci rca p e r A t e n e ; 57 k m p e r 
C a m p o l u n g ; 56 p e r J a s i e B u c a r e s t ; 58 p e r 
Mess ina ; p o r t a n d o q u i n d i a c i rca 27-28 k m 
la p o t e n z a dello s t r a t o delle P^*. I l va lo re 
m e d i o d i 58 k m c i rca si a c c o r d a con i 60-61 
t r o v a t i d a D i F i l ippo-Marce l l i p e r la r eg ione 
del G r a n Sasso d ' I t a l i a , v a l o r e a cu i si 
p u ò a t t r i b u i r e u n a n o t e v o l e a t t e n d i b i l i t à 
d a t o che è s t a t o o t t e n u t o i m p i e g a n d o d u e 
m e t o d i d ivers i e t r a loro i n d i p e n d e n t i . 

U n ' u l t e r i o r e c o n f e r m a del va lo re d a a t t r i -
b u i r e allo spessore del la c ro s t a t e r r e s t r e 
l ' a b b i a m o o t t e n u t a s eguendo il m e t o d o della 
p rospez ione p e r r i f r az ione , in cui p resc in-
d e n d o d a i singoli t e m p i d i a r r i v o del le o n d e 
s ismiche , si s f r u t t a n o le sole ve loc i t à di 
p r o p a g a z i o n e e l ' asc issa del p u n t o d ' i ncon-
t r o delle o n d e d i r e t t e che si p r o p a g a n o n e l 
p r i m o s t r a t o (Pg) e quel le che si p r o p a g a n o 
al d i so t to d e l l ' u l t i m a s t r a t i f i caz ione s tu-
d i a t a (Pn). P e r u n a ascissa di 313,48 k m si 
è o t t e n u t o da l l a 

7 x 3 
>h = ^ 

Gli un ic i va lo r i che s u p e r a n o i 25 k m si 
r i fer iscono alle s t az ion i d i C a m p o l u n g e 
Foxan i , m a q u e s t o f a t t o p o t r e b b e sp iegars i 
con la p a r t i c o l a r e posiz ione del le s t az ion i che 
si t r o v a n o nelle Alp i T r a n s i l v a n e . 

I m p i e g a n d o la f o r m u l a b) ho ca lco la to il 
v a lo r e d i d2 che r a p p r e s e n t a la s o m m a del la 
p r o f o n d i t à dello s t r a t o de l g r a n i t o e del 
p r i m o s t r a t o s o t t o s t a n t e il g r a n i t o ( s t r a to 
delle P 2 * ) o t t e n e n d o p e r B u c a r e s t 30 k m ; 
A t e n e 29,5 k m ; Mess ina 3 1 k m ; B u d a p e s t 
31 k m . Q u i n d i lo spessore dello s t r a t o delle 
P 2 * si aggi ra p e r la r eg ione c o n s i d e r a t a sui 
5-6 k m . P e r F o x a n i si è o t t e n u t o 30 k m 
c i rca e q u i n d i t e n e n d o p r e s e n t e che p e r 
t a l e s t az ione lo s t r a t o de l g r a n i t o h a u n o 
spessore magg io re , si a v r e b b e che lungo t a l e 
a l l i n e a m e n t o l ' a u m e n t o d i spessore dello 

vP — vP * 
' . . T 

Vp + VP * ' n ' l 

+ d \ < h + (cos p - cos ò) + 
sen p cos y 

+ ^ (cos a — cos e) + d2 
sen a cos y 

d3 = 59 k m , a v e n d o a s s u n t o d1 = 24 k m ; 
d2 = 30 k m ; n a t u r a l m e n t e ne l la ipotes i 
sempl i f i ca t r i ce d i p r o f o n d i t à i p o c e n t r a l e nul-
la e s t r a t i para l le l i . 

Conc ludendo si s a r e b b e c o n f e r m a t a l 'esi-
s t e n z a di t r e s t r a t i f i caz ion i success ive ne l la 
c ro s t a t e r r e s t r e , a l m e n o p e r la z o n a del la 
pen i so la B a l c a n i c a e d e l l ' A n a t o l i a s e t t e n -
t r i ona l e ; gli spessor i d i t a l i s t r a t i f i caz ion i 
sono, a p a r t i r e dal lo s t r a t o de l g r a n i t o , d i 
24; 6 e 28 k m con u n o spessore t o t a l e del la 
c ro s t a t e r r e s t r e di 58 k m , e u n o spessore 
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dello s t r a t o de l b a s a l t o di 34 k m ; ques t i 
r i su l t a t i c o n f r o n t a t i con quel l i o t t e n u t i p e r 
il G r a n Sasso d ' I t a b a r i s u l t a n o p r a t i c a -
m e n t e co inc iden t i . 

P r i m a di conc lude re q u e s t a s e c o n d a p a r t e 
dello s t u d i o de l t e r r e m o t o d e b a T u r c h i a ab-
b i a m o v o l u t o esegub 'e u n t e n t a t i v o p e r 
r i c a v a r e la d r o m o c r o n a d i u n a serie d i 
i m p u l s i n e t t i s s i m i compres i t r a le P x * e P 2 * 
e r e g i s t r a t i in 10 s taz ion i . L a d r o m o c r o n a 
p iù p r o b a b i l e p e r t a l e t i po d i o n d a , che 
a l l ' a r r i vo p r e s e n t a c a r a t t e r i s t i c h e d i o n d a 
t r a s v e r s a l e , p u ò essere a p p r o s s i m a l a con la 
r e t t a 

G b sca r t i t r a t e m p i o s se rva t i e ca lcola t i 
sono r i s u l t a t i d i + 05,2 p e r B u c a r e s t ; + 0,2 
F o x a n i ; — 0 , 3 B a c a u ; 0,0 J a s i ; — 0 , 3 Regg io 
C.; — 0 , 4 Mess ina ; — 1 , 2 B u d a p e s t ; -f 0,2 
Z a g a b r i a ; + 0 ,5 V i e n n a ; — 0,2 R o m a . L a 
ve loc i t à m e d i a d i p r o p a g a z i o n e r i su l t a q u i n d i 
d i 6,83 k m / s e c . e d a u n c o n f r o n t o con la 
d r o m o c r o n a d e b e P x * si o s se rva che t a l e 
o n d a g i u n g e con u n r i t a r d o r i s p e t t o a b a I \ * 
p r a t i c a m e n t e c o s t a n t e d i 4 ,5 sec. I l v a lo r e 
del la ve loc i t à m e d i a , la c o s t a n z a d i t a l e 
r i t a r d o e l ' a c c e n n a t o c a r a t t e r e d i long i tud i -
n a l i t à a l l ' a r r ivo , ci c o n s e n t o n o di sospe t -
t a r e che la f a s e sia d o v u t a a d u n ' o n d a che 
n a t a a l l ' i p o c e n t r o c o m e l o n g i t u d i n a l e si è 
m u t a t a in t r a s v e r s a l e in u n a d e b e sue r i f r a -
z ioni o a b a b a s e d e b o s t r a t o del g r a n i t o , o 
de l p r i m o s t r a t o de l b a s a l t o , c o n s e r v a n d o 
t a l e c a r a t t e r e fino a b a s t az ione d i osser-
v a z i o n e ; a b b i a m o v o l u t o r i p o r t a r e q u e s t o 
e sempio c o m e t e s t i m o n i a n z a d e b e d i f f icol tà 
che si r i s c o n t r a n o p e r s e p a r a r e le P t * da l le 
P 2 * in q u a n t o t r a le d u e fasi , se il t e r r e m o t o 
è i n t enso , es i s tono spesso e m o l t o e v i d e n t i 
a l t r i i m p u l s i r e l a t i v i a d o n d e che p a r t i t e 
d a l l ' i p o c e n t r o con u n c a r a t t e r e , lo c a m -
b i a n o n e b e success ive r i f raz ion i a t t r a v e r s o 
le super f ic i d i d i s c o n t i n u i t à d e b a c ros t a . 
Roma - Istituto Nazionale di Geofisica -
Febbraio 1957 

RIASSUNTO 

In questa seconda parte dello studio del 
terremoto di Jenice vengono calcolate le dro-
mocrone più probabili delle onde spaziali 

longitudinali e trasversali, ponendo in evi-
denza la presenza di due stratificazioni distin-
te della crosta terrestre al disotto dello strato 
del granito. Impiegando le dromocrone di tali 
onde si sono anche calcolati gli spessori delle 
stratificazioni che formano la crosta terrestre 
e la profondità della superficie di M oh orovici e 
per i Balcani e il bacino orientale del Me-
diterraneo. 

ABSTRACT 

In the second part of the study of the Jenice 
earthquake the most probable travel-time curves 
of the longitudinal and transverse waves are 
calculated, and the existence of two distinct 
layers of the earth crust under the granitic 
layer is put in evidence. 

By means of these travel-time curves the 
thickness of the crustal layers and the depili 
of the Mohorovic discontinuity for the Bal-
kans and the eastern Mediterranean basin 
liave been computated. 
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